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L'Aquila 

L'infanticida 
agli arresti 
in ospedale 
I B L'AQUILA. Il giudice per le 
indagini preliminari del tribu
nale per i minorenni dell'Aqui
la. Silvia Fabrizi, ha convalida
to il fermo di A.N.. di 15annidi 
Castelnuovo Vomano (Tera
mo), accusato di aver ucciso 
nella notte tra lunedi e martedì 
scorso Domenico La Canale, 
di cinque anni, nel reparto di 
ncuropsichiatria infantile del
l'ospedale Santa Maria di Col-
lemaggio dell'Aquila, dove en
trambi erano ricoverati. Il giu
dice ha disposto come -misura 
cautelare- che il ragazzo sia 
nuovamente ricoveralo presso 
lo slesso reparto. All'udienza 
di convalida del Icrmo hanno 
anche partecipalo il procura
tore della Repubblica presso il 
tribunale per i minorenni. Dui
lio Villanie, e l'avvocato difen
sore del ragazzo, Antonio V'a
lenimi. A.N. e stalo ascollato 
dal Gip nella sezione di custo
dia cautelare del -centro di pri
ma accoglienza- del tnbunale 
dei minorenni, dove era sialo 
condono dopo l'infanticidio. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
A.N. avrebbe più volle chiesto 
di essere ricondotto a Colle-
maggio. -Nel reparto - ha det
to la dottoressa Fabnzi - rimar
ra per essere curato ed even
tualmente in attesa del proces
so. Probabilmente sarà esegui
ta una perizia per accertare se 
è capace di intendere e di vo
lere e. soprattutto, se lo lossc al 
momento in cui avrebbe com
messo il latto-. Il sostituto pro
curatore Mario Sgambali, che 
ha incontralo Villanie, ha di
chiaralo di non aver -ancora 
aperto alcun procedimento 
penale- per eventuali respon
sabilità del personale dell'o
spedale, ma non ha escluso 
che un procedimento possa 
essere avviato. Si sono intanto 
svolti nel pomeriggio di ieri a 
Giulianova (Teramo) i funera
li di Domenico La Canale. Vi 
hanno assistito la madre. Lau
ra Calabrese, ed il padre, Anto
nio, giunto con una scorta di 
carabinieri dalle carceri -Nuo
ve-di Torino. 

Tragica fine di Cristina Capoccitti 
una bambina di sette anni 
ammazzata a pochi metri 
da casa, a Balsorano nell'Aquilano 

Gli inquirenti battono ogni pista 
Il maniaco ha agito in mezz'ora 
Venuto da fuori o del luogo? 
Si cerca una Lancia Thema 

Violentata e uccìsa a pietrate 
Violentata e uccisa. Cristina Capoccitti, 7 anni, è l'en
nesima vittima di una violenza che sembra accanirsi 
sempre più brutalmente contro i bambini. Il delitto è 
avvenuto l'altra notte in una frazione di Balsorano, un 
piccolo centro al confine tra Abruzzo e Lazio. L'assas
sino potrebbe essere un maniaco venuto da fuori. Ma 
in paese tutti si interrogano: il colpevole potrebbe es
sere uno di loro. E gli inquirenti non lo escludono. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALB 

IBI BALSORANO (L'Aquila) Il 
corpo era nascosto in una bu
ca, coperto dai rami delle 
piante e dai rovi. L'ha trovato, 
ieri mattina alle 6.30, dopo al
cune ore di frenetiche ricer
che, un cane del gruppo cino
filo dei carabinieri di Chieti. 
Cristina Capoccitti, una bambi
na di Case Castella, una frazio
ne di Balsorano. in provincia 
de L'Aquila, violentata e bru
talmente assassinala, e l'enne
sima vittima di un'estate se
gnata dalla violenza nei con
fronti dei bambini. 

Cristina, una bella bambina 
bruna, vivace, che avrebbe 
compiuto 7 anni il prossimo I 
ottobre, aveva passato il po
meriggio di giovedì a giocare 
con gli altri bambini di Case 
Castella, un minuscolo centro 
al conline tra Abruzzo e Lazio, 
una trentina di famiglie in tut
to. Alle 20 era tornata a casa 
per la cena, aveva mangiato 
uno yogurt e aveva chiesto il 
permesso di tornare fuori a 
giocare. Alle 20.55 era di nuo
vo nella piazzetta sotto casa, 
dove poteva essere tenuta 
d'occhio dalle finestre della 
villetta dei genitori. Ma i suoi 
amichetti non c'erano: l'altra 
sera tirava vento forte, e gli altri 
bambini erano rimasti nelle lo

ro case. 
L'allarme è scattato quasi 

subilo: alle 21.30, non veden
dola tornare, i genitori di Cristi
na - il padre. Giuseppe. 34 an
ni, portantino all'ospedale di 
Avezzano ed ex assessore pei 
di Balsorano, e la madre, Maria 
Tina Valcnlini. 32 anni, impie
gata in un'azienda di confezio
ni di Avezzano - hanno co
minciato a cercarla, prima aiu
tati dall'altro tiglio, Samuele, di 
13 anni, e dai nonni paterni, 
Rocco ed Emestina, che vivo
no nella stessa casa, e poi dal
l'intero paese. Le ricerche, pe
rò, non hanno portato a nulla. 
L'illuminazione pubblica è 
scarsissima, nella campagna 
intorno il buio è fitto. Quasi su
bito sono arrivati I carabinieri 
di Balsorano. poi quelli di Ta-
gliacozzo e de L'Aquila, i vo
lontari del soccorso alpino e 
del Cai. Verso le due si sono 
uniti alle ricerche i cani dei ca
rabinieri di Chicli, che però, 
per alcune ore, non sono riu
sciti a fiutare alcuna pista. 

Alle prime luci dell'alba, il ri
trovamento: il corpo di Cristi
na, nudo, insanguinalo, con 
evidenti tracce della violenza 
subita, era riverso nella buca 
dove l'assassino l'aveva getta-

Gli inquirenti durante il sopralluogo nel punto dove è stato trovato il cadavere della piccola 

lo. A pochi passi, gli abiti che 
la bambina Indossava quando 
era uscita di casa: una magliet
ta bianca di lana e un paio di 
pantaloncini color fucsia. Po
co più in la, le mutandine, 
strappate con violenza, e le 
scarpe. Nella radura appena 
sopra la buca, tra un olivo e un 
cespuglio di rovi, due chiazze 
di sangue nel punto dove, pro
babilmente, l'assassino ha vio
lentato la piccola prima di uc
ciderla, forse colpendola alla 
testa con una pietra che 6 stata 
trovata sporca di sangue. 

Per tutto il giorno la casa dei 
Capoccitti, una villetta a due 
piani a non più di 150 metri dal 
luogo dove 6 stala trovata Cri

stina, è stata meta di decine di 
persone. Sul piccolo paese è 
calato un silenzio carico d'an
goscia, che l'andirivieni di po
liziotti e carabinieri riusciva so
lo a sottolineare. La tensione 
era palpabile. In molti, hanno 
espresso, al massimo, mormo
rato con complicati giri di pa
role, un dubbio: che l'autore 
dell'orrendo delitto possa es
sere uno di loro, che debba es
sere cercato in quella cerchia 
di poco più di cento persone 
che si conoscono tutte da sem
pre, molle legate da vincoli di 
parentela tra loro e con la stes
sa famiglia di Cristina. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Avezzano, Ma

rio Pinelli. che ha stabilito il 
suo quartier generale in una 
delle case del paese, non lo 
esclude affatto. -Stiamo bat
tendo almeno due piste - ha 
dichiarato al termine di una in
tera giornata di interrogatori di 
testimoni, riscontri, ripetuti so
pralluoghi sulla scena del de
litto - quella del maniaco ve

nuto da fuori e quella dentro il 
paese. Abbiamo clementi che 
potrebbero avvalorare sia l'u-
na. sia l'altra. Stiamo comun
que indagando in particolare 
su alcune persone». Di più il 
magistrato non dice, ma assi
cura che per tutto oggi e, se ne
cessario, anche domani, sarà 
qui in paese a cercare di trova
re la soluzione del delitto. 

Ad alimentare la pista del 
maniaco venuto da fuori era la 
testimonianza di alcuni bam
bini, secondo i quali nel pome
riggio di giovedì un uomo sui 
•10 anni, con la barba, alla gui
da di una Lancia Thema nera 
largata Fresinone, sarebbe 
passato più volte lentamente e 
guardandoli insistentemente. 
Il magistrato, che all'inizio del 
pomeriggio non sembrava dar 
mollo peso al racconto, in se
rata sosteneva che, -potrebbe 
anche essere la pista giusta. 
Ma va valutata attentamente». 
Certo è che la strada che attra
versa Case Castella non è mol
to frequentata - porta pratica
mente solo a un'altra piccola 
frazione. Ridotti - e che quindi 
un'auto •forestiera» si nota fa
cilmente. D'altra parte, resta il 
fatto che l'assassino ha avuto 
solo mezz'ora per violentare e 
uccidere Cristina e fuggire nel 
buio, almeno per un tratto, 
lungo un sentiero tutt'altro che 
agevole. 

Atroci fatti di cronaca facilitano l'attacco alla riforma 
Il segretario di Psichiatria democratica: «Il governo faccia la sua parte» 

«Ma non è 
Le tragiche vicende di nera che coinvolgono i bam
bini fanno scoprire ai ministri che qualcosa non fun
ziona. Per De Lorenzo occorre cambiare la 180, per 
Rosa Russo Jervolino una nuova legge sui servizi so
ciali. Prossima l'approvazione del «progetto obietti
vo» per la psichiatria. Intervista al segretario nazio
nale di «Psichiatria democratica». «Noi non faccia
mo ideologia ma fatti, il governo faccia la sua parte». 

PAOLO MALVENTI 

a" della 180» 

IBI Ri >MA £ la solita stona. 
Brucia l'Italia e ci si accorge 
clic non abbiamo i mezzi per 
spegnerla. Scoppiano tragici 
casi di cronaca nera e ci si rcn- ' 
de conto clic l'assistenza ai 
bambini e quella psichiatnea. 
lanno acqua. Il ministro per gli 
affari sociali. Rosa Russo Jer
volino. ha dichiarato ieri che i 
fatti di violenza ai minori devo
no essere analizzati caso, per 
caso, -quello che sembra man
care assolutamente - ha detto 

il ministro - è la prevenzione 
inlesa come servizi sociali effi
caci, famiglie aliente ai loro 
compili educativi, istituzioni 
maggiormente presenti sul ter-
riiorio». Per II ministro e urgen
te l'approvazione della nuova 
legge quadro sui servizi sociali, 
cosi come per il ministro della 
sanila. Francesco De Lorenzo 
e indispensabile cambiare la 
legge dell'assistenza psichiatn
ea. Ma chec'cnlra la legge 180 
con i tragici falli di cronaca? Lo 

abbiamo chiesto al segretario 
nazionale di Psichiatria demo
cratica, Vincenzo Pastore, che 
e stalo uno dei collaboratori 
del padre della riforma Basa
glia. -Credo che si cerchi di sol
levare un polverone ideologi
co che vuole nascondere ma
lamente, da un lato che non 
esistono alternative alla psi
chiatria comunitaria, o per far
si capire meglio, manicomiale, 
mentre dall'altro viene portata 
avanti la teoria che sia meglio 
privatizzare tutto il settore». 

Tra l'altro, U ministro De Lo
renzo «ottiene che e neces
sario abbandonare l'ideolo
gia e pensare alle «rotture 
psichiatriche. • • 

Se c'è qualcuno che la ideolo
gia non siamo noi, non difen
diamo - ideologicamente - la 
180, chiediamo solo che sia 
applicata. La dove veniamo 
accusali di lare ideologia, co
me a Trieste, a Livorno, ad 
Arezzo, stiamo solo lavorando 

per applicare la riforma. Pro
prio dove secondo il ministro, 
facciamo ideologia, sono stale 
applicate le leone del -lavoro 
protetto», e guarda caso con il 
solo contributo del movimento 
cooperativo e degli enti locali. 
E non parlatemi di diverse sen
sibilità, o di diversi schiera
menti esistenti nel paese. Oggi 
il problema non e cambiare la 
legge, ma creare le condizioni 
politiche, amministrative, fi
nanziarie per applicarla. 

Il sottosegretario alla sani
tà. Elena Marinuccl, ha di
chiarato che che sarà votata 
una risoluzione stralcio al 
piano sanitario per l'appro
vazione del «Progetto obble-
ttvo» che consente di finan
ziare te strutture Interme
die. È un progetto In sinto
nia con la ruormaT 

Direi proprio di si, perchè può 
avviare concretamente il supe
ramento dei manicomi. Devo 
dire che salutiamo con favore 

questa notizia, del resto, e non 
solo psichiatria democratica, 
sono anni che chiediamo un 
provvedimento del genere. 
Non solo, ma il progetto obiet
tivo rende assolutamente inuti
le altre leggi di modifica. Se
guiremo con molta attenzione 
l'iter di questa proposta, nella 
prossima settimana riuniamo 
la segreteria allargata per esa
minare tutta la vicenda. Ma sla
mo anche particolarmente at
tenti a quel che nguarda le di
mensioni che potranno assu
mere le nuove strutture inter
medie. Non vorremmo che 
dietro alle proposte di case-fa
miglia, di centri residenziali, di 
luoghi di lunga degenza, si na
sconda ancora una volta la vo
lontà di occultare la malattia, 
lontano dagli occhi della so-
cictào in manicomi a cui si 
cambia nome. 

• Ci sono polemiche anche sui 
provvedimento di tratta
mento sanitario obbligato-

Cristina Capoccitti 

rio. C'è chi sostiene che sia 
necessario affidare la deci
sione del ricovero coatto al 

- medici evitando la «burocra
zia», la firma del Sindaco e 
del giudice tutelare. 

Certo, c'è anche chi confonde 
il trattamento sanitario obbli
gatorio con la pericolosità e 
l'incapacità di decidere. Ma è 
un'altra cosa. Noi meniamo 
che si debbano salvaguardare 
in tutti i modi i diritti dei cittadi
ni, anche di quelli malati di 

mente. L'autarchia che propo
ne il ministro De Lorenzo, non 
mi convince molto e mi preoc
cupa perchè indebolisce la 
salvaguardia di questi diritti. 
Del resto sia sulla legge, che 
sulle altre cose che riguardano 
la psichiatria.siamo consape
voli che esistono radicate con
vinzioni non solo in -psichia
trìa democratica» ma anche 
nelle famiglie dei malati di 
mente e negli operatori che si 
occupano del settore. 

Dopo anni 
nascono 
a Mazara 
7 tartarughe 
marine 

Evade la donna 
che gettò 
un'handicappata 
in un pozzo 

Sette tartarughe manne sono nate: nella notte tra il 22 e il 23 
agosto: su una spiaggia nei pressi di Mazara del Vallo I pic
coli animali, che appartengono alla specie -caretta caretta», 
ormai rarissima in Italia, sono stati scoperti, su segnalazione 
di alcuni ragazzi e della capitaneria di porlo di Mazara. da 
due collaboratori del progetto -tartarughe marine- del WwL 
Salvatore Caradonna e Patnzia Jereb. ricercatori presso il 
Cna di Mazara. I due. che collaborano anche al campo sludi 
organizzalo da Wwf e dal Centro turismo studentesco a 
Lampedusa, dove per la metà di settembre si attende una 
schiusa di circa cento uova, hanno definito il latto -straordi
nario per l'Italia, dove la "carena caretta" non nidificava più 
da molto tempo». Evidentemente le tartarughe hanno ap
profittato della improvvisa tranquillità venutasi a creare a 
giugno su quella spiaggia a causa di un'ordinanza comuna
le elle l'aveva chiusa ai pubblico per motivi di pulizia. Sareb
be questa l'ennesima prova - sottolineano al wwt - che -la 
tranquillità delle spiagge nel periodo della deposizione è un 
fattore essenziale per la riproduzione di questa ranssima 
specie-. 

La pregiudicata. Raffaelina 
Fabozzi. di 26 anni, arrestata 
con l'accusa di aver gettalo 
in un pozzo delle campagne 
di San Cipriano D'Aversa la 
poliomelitica Vincenza Tes
sitore, di 28 anni - salvata 

- dopo 12 giorni durante i 
quali bevve solo l'acqua pio

vana e si nutrì dì erbe spontanee - è evasa to scorso 12 ago
sto dall'ospedale psichiatrico giudiziario di Castigione delle 
Stiviere, in provincia di Mantova. Lo si è appreso solo ieri ad 
Aversa in concomitanza con l'inizio delle ricerche in Cam
pania. Raffaelina Fabozzi. che è pregiudicata anche per ra
pina e spaccio di sostanze stupefacenti sarebbe stata segna- ' 
lata nelle campagne di Aversa. 

Ha rischiato di morire una 
bambina di neppure tre anni 
morsa da una vipera nel 
giardino di casa. Francesca 
Galletti ha passato lunghe 
ore in sala di rianimazione 
all'ospedale di Arezzo tot-

^ ^ _ ^ ^ m ^ m , m m landò tra la vita e la morte. 
Ora ha superato il pencolo 

ed è siala trasferita nel reparto di pediatria. La piccola era 
stata morsa ad una mano mentre stava giocando vicino alla 
sua abitazione di Pocaia, piccola frazione della Valtiberina 
toscana. Sul momento nessuno si era accorto dell'accaduto 
e la bambina era troppo piccola per avvertire il pericolo. Poi, 
quando ha comincialo a sentirsi male a causa del veleno, i 
genitori l'hanno portata all'ospedale. Prima a Sansepotcro, 
poi ad Arezzo, ma intanto le condizioni della piccina si era
no fatte gravi e si è temuto per la sua vita. Il rettile è stalo uc
ciso più tardi dal padre di Francesca. Franco, che dopo una 
perlustrazione nel giardino lo ha trovato a pochi passi dalle 
scale dicasa. 

Ha rischiato 
di morire 
bimba morsa 
da vipera 

Ospiterà 
200 drogati 
un «centro» 
a Genova 

La Provincia di Genova ha 
concesso in locazione a -Le 
Palnarche». l'associazione 
intemazionale per il recupe
ro dei tossicodipendenti, un 
f{rande complesso immobi-
lare sito sul monte Zappa. 

— nel territorio del comune di 
Mezzancgo. Si traila dell'ex 

fondazione «Devoto», realizzata negli anni Venti e Trenta, e 
costituita da un edificio di cinque piani, una palazzina e un 
fabbricato rurale, circondati da bosco, prato e terreno pro
duttivo, il tutto sotto vincolo del Piano paesistico regionale, i l 
complesso potrà ospitare fino a duecento persone, e i primi 
ospiti saranno impegnati nei lavori di ristrutturazione e na-
dattamento delle varie componenti; contemporaneamente 
saranno avviate attività agricole e artigianali di vario genere, 
consone alle finalità terapeutiche dell associazione. 

In relazione alla segnalazio
ne di episodi di colera venti-
catisi in Marocco ed in Ro-

. , mania, il ministro della Sani
tà, ha disposto, il divieto 
cautelare di importazione 
dei molluschi eduli lametli-

mmmmmmmwml^,^mm__^ branchi (compresi quelli 
sgusciati preparati o conser

vati) provenienti da questi paesi. Per quanto nguarda invece 
i seguenti prodotti: invertebrati eduli appartenenti alla cate
goria dei cosiddetti frutti di mare: crostacei freschi: ortaggi e 
funghi freschi: frutti suscettibili, per modalità di coltivazione 
e di raccolta, di contaminazione massiva (fragole, bacche 
varie, etc). il ministro ha disposto che -l'importazione è su
bordinata ad adeguali trattamenti per la loro conservazio
ne". 

Vietati 
i molluschi 
da Marocca 
e Romania 

Morto 
il fratello 
di Alberto 
Sordi 

L'ingegnere Sordi. 75 anni. 
(rateilo maggiore di Alberto 
Sordi, è morto ieri mattina 
all'ospedale di Livorno, do
po un primo ricovero nella 
notte a Cecina. Era stalo tra
sportato d'urgenza la scorsa 

— m ^ ^ m^^^^^^^m^^ notte all'ospedale di Cecina 
a causa di un blocco intesti

nale al quale sono poi seguite complicazioni di carattere 
cardio-circolatorio. Dopo le pnme cure i sanitan hanno rite
nuto necessario il suo trasfenmento nella città labronica do
ve Giuseppe Sordi è morto nelle prime ore del mattino. L'in
gegnere era ospite del fratello nella villa di Castiglioncello, 
dove il popolare •Albertone-, 70 anni, trascorre da oltre tren
ta anni le vacanze estive, è stato propno Alberto Sordi ad ac
compagnare il congiunto all'ospedale. 

GIUSEPPE VITTORI 

~—"—""—"• Esiste il sospetto che si tratti di una montatura 

Morto in Cile il boss Ciulla 
Eira il braccio destro di Liggio 
Sarebbe morto a Santiago del Cile l'inafferrabile 
Giuseppe Ciulla, il boss mafioso ricercato da 9 anni 
dalle polizie di mezzo mondo. Il palermitano Giulia, 
luogotenente di Luciano Liggio. aveva avuto una 
carriera folgorante: da rapinatore a grande traffican
te di cocaina, passando attraverso i sequestri di per
sona. Al maxiprocesso di Palermo era stato condan
nato in contumacia a 13 anni. 

MARINA MORPUROO 

M MILANO. Sulla tomba, al
lestita con una velocità che po
trebbe appanre strana, c'è 
scritto il nome di Giuseppe 
Ciulla. Sotto, alfondato nella 
terra di Santiago del Cile, do
vrebbe esserci il corpo del 
boss mafioso, nato 53 anni la e 
deceduto - secondo notizie 
fomite anche dalle televisioni 
locali - in seguito ad un inci
dente stradale avvenuto in una 
strada del centro nella notte tra 
il 18 e il 19 agosto. L'uso del 
condizionale è d'obbligo, con
siderando la leggendana furbi
zia del personaggio e il com
portamento dei parenti di Giu

seppe, calati in gran fretta dal
l'Italia, all'insaputa del conso
lato. 

•Abbiamo appreso adesso 
che i congiunti sono andati su
bito all'obitorio - dicono al
l'ambasciata italiana - e che 
l'hanno latto seppellire. A noi 
ancora non è arrivala la comu
nicazione ufficiale: la polizia ci 
ha dello solo che un uomo che 
aveva dei documenti intestali a 
Ciulla è rimasto ucciso in uno 
scontro...». 

Il dubbio, che potrebbe es
sere cancellato solo con la 
comparazione delle impronte 

digitali, è dunque giustificato. 
Giuseppe Ciulla - il luogote
nente di Luciano Liggio, l'uo
mo accusino di dirigere il traffi
co della coca sulla piazza di 
Milano - è morto davvero o ha 
escogitalo questo stratagem
ma per eludere la caccia che 
gli danno le polizie di mezzo 
mondo ? Se l'ipotesi -gialla-
losse vera, avrebbe scello con 
grande abilità questa teatrale 
uscita di scena - che gli evite
rebbe i 30 anni di carcere che 
da noi gli toccherebbe ancora 
fare. La sua presenza a Santia
go è credibile: nel 1983 Ciulla 
fu condannato a 22 anni per
chè riconosciuto come -cervel
lo- dell'organizzazione mafio
sa che dalla Bolivia faceva arri
vare in Italia - via Santiago, 
Amsterdam. Zurigo - quintali 
di -neve-, I colpi di scena sono 
una delle specialità di Giusep
pe, fratello maggiore di una ni
diata di boss che hanno cono
sciuto le carceri e il piombo 
dell'avversano (Antonino Ciul
la. 35 anni, fu ammazzato a 
Palermo subito dopo aver ap

preso di esser stato assolto al 
maxiprocesso). Nel gennaio 
del 1974 evase dal carcere di 
Novara, e qualche tempo do
po, grazie a radiografie che lo 
davano praticamente per mo
ribondo riuscì a convincere i 
giudici a sospendere i provve
dimenti presi contro di lui (so
lo nel 1978 la Cassazione revo
cò questa sospensione: e Ciul
la. che nel frattempo era torna
to nella sua villa bunker di 
Trezzano sul Naviglio, fu arre
stalo mentre firmava il registro 
delle presenze in questura). 

Nonostante questi prece
denti, la polizia sembra fidu
ciosa. Secondo la Cnminalpol 
e l'Interpol, ci sono 99 possibi
lità su lOOcheun banale scon
tro tra un'auto e un autobus 
abbia realmente tolto di mez
zo l'uomo che dal 1958-anno 
cui risale il primo arresto - fa 
impazzire le forze dell'ordine. 
Un uomo dalla camera folgo
rante, favorita dal suo trasferi
mento al Nord avvenuto negli 
anni '60 con lo scopo ulliciale 

Giuseppe Giulia 

di andare in giro a vendere 
frutta e verdura: Giuseppe Ciul
la. che nel 1967 scippava i fat
torini dell'Ortomercato, negli 
anni '70 nascondeva nella sua 
megavilla blindata i rapiti del
l'Anonima. In quel cubicolo 
che lui aveva ricavato sotto la 
doccia siettero imprigionati 
Pietro Torielli e Luigi Rossi di 
Montelcra. Al processo Ciulla 
ebbe il coraggio di dire ai giu
dici - che lui chiamava sempre 
rispettosamente -sua eccellen
za» - che la cella serviva a se 
stesso, che ci si andava a na
scondere quando non voleva 
seccature. 

—"—""—"""— Nell'Alessandrino in pericolo le acque dello Scrivia 

Un altro disastro sulT«A7» 
i rovescia un carico di solvente 

Dopo un analogo incidente accaduto l'altro ieri, ieri 
un nuovo disastro ha paralizzato il traffico sulla Ge
nova-Milano, minacciando gravi danni ecologici: 
un autoarticolato che trasportava un- solvente alta
mente infiammabile si è rovesciato sull'autostrada 
all'altezza di Vignole Borbera. Per qualche ora si è 
temuto l'inquinamento dello Scrivia, che alimenta 
molti acquedotti dell'Alessandrino. . 
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• I GENOVA. Per l'autostrada 
•A7-. per gli automobilisti che 
la percorrono e per i territori 
che la costeggiano questi sono 
proprio giorni neri: a distanza 
di poco più di 21 ore dal ribal
tamento della cislerna carica 
di acido cloridrico che ha pro
vocato danni e scompiglio a 
Castagna di Serra Ricco, una 
seconda autocisterna con un 
carico chimico pericoloso si è 
rovesciata sulla sede autostra
dale riversando all'esterno l'in
tero contenuto di uno dei ser
batoi. 

E, cosi per due giorni di se

guilo, traffico paralizzato per 
lunghe ore e decine di vigili del 
fuoco impegnati in concitate 
operazioni di bonifica per limi
tare almeno i disastri ecologici 
provocati dai due incidenti: 
giovedì però non è stato possi
bile impedire che l'acido bru
ciasse prati, campi e frutteti. 
lieri c'è stato un forte allarme 
per lo slato di salute delle ac
que dello Scrivia, che alimen
tano molti acquedotti dell'A
lessandrino, poi fortunata
mente il rischio è nentralo e i 
danni si sono -limitali» alla cor
rosione di una bella porzione 
di aslalto della "A7" e agli 

enormi disagi arrecati alla cir
colazione automobilistica e al 
traffico commerciale. L'inci
dente di ieri è avvenuto attorno 
alle 10.45 all'altezza di Vignole 
Borbera. in provincia di Ales
sandria: un autoarticolato con 
271 quintali di ortoxilolo (un 
solvente altamente infiamma
bile e tossico, della famiglia 
degli idrocarburi) proveniente 
dalla Carmagnani di Multedo e 
diretto a Milano, al chilometro 
87 ha sbandato, ha abbattuto 
un tratto di guard rail e si è co
ricato su un fianco invadendo, 
la carreggiata e la mezzeria 
che separa le due corsie di 
marcia. 

Ignote, al momento, le cau
se del sinistro: non si trattereb
be comunque di velocità ec
cessiva: pare intatti che il tachi
grafo, nella scatola nera del 
mezzo, abbia registrato un 
massimo di 60 chilometri oran. 
Il conducente, Battista Ranci-
lio, 62 anni, di Parabiago (Mi
lano), se l'è cavata con ferite 
di lieve entità ed è stato ricove
rato al vicino ospedale di Novi 

Ligure. Quanto all'ortoxilolo. i 
150 quintali trasportati dal ri
morchio sono fuoriusciti da 
uno squarcio del serbatoio e 
hanno invaso la sede stradale 
dissolvendo gli strati superfi
ciali del manto di asfalto, poi si 
sono riversati nel terreno a val
le. 

È stato allora che si è temuto 
un disastro ecologico ai danni 
dello Scrivia e degli acquedot
ti: invece la natura della so
stanza, estremamente volatile, 
ha fatto si che evaporasse con 
grande rapidità e anche le in
filtrazioni non sarebbero arri
vate abbastanza in profondità 
da invadere l'alveo del torrente 
o altre falde idriche. 

Questo almeno il parere dei 
vigili del fuoco, accorsi da Ge
nova e da Alessandra; parere 
confermato dalle analisi sulle 
acque effettuate dai tecnici 
delle Usi di Novi Ligure e di 
Tortona. Il traffico, completa
mente bloccalo per alcune 
ore, è ripreso nel tardo pome
riggio a senso unico alternato 
sulla corsia sud. 
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